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; Nostro servizio 
DANZICA '— II bilancw del 
7. Festival del Film narrativo 
polacco svoltosi dall'otto ài 
quindici settembre può' es­
sere sintetizzato in poche pa­
role: è stata una manifesta­
zione d'eccezionale importan­
za politica, di notevole valo­
re informativo, di buon livel­
lo creativo. Pochi aggettivi 
dietro ai quali sta una realtà 

• non meno complessa di quel­
la che caratterizza questo tra­
vagliato paese. • • % ... 

Procediamo cori ordine. ' ' ' 
Era inevitabile che una ini­

ziativa culturale di cosi vasta 
portata, destinata a richiama­
re nella < capitale dei fatti ctì 
Agosto » intellettuali, giorna­
listi, cineasti e politici a po­
chi giorni dalla stipula del­
l'accordo fra governo e Co­
mitato di sciopero assumesse 
toni e contenuti che andavano 
ben al di là della pura e sem­
plice occasione d'incontro « cì-
nematografico ». ' In pratica 
due sono stati i momenti in 
cui la < diffusa e contenuta 
emozione » che caratterizza la 
vita polacca di questi giorni 
ha trovato aperta e signifi­
cativa espressione. La prima 
è la decisione assunta duran­
te il Festival dal gruppo di­
rigente dell'Unione dei Cineasti 
Polacchi di indire a breve 
scadenza un congresso straor­
dinario ' dell'associazione per 
discutere la proposta di una 
trasformazione in vero e pro­
prio sindacato « libero e in­
dipendente» dei lavoratori del­
lo spettacolo. Per rendersi 
conto dell'importanza di que­
sta decisione basti pensare 
che sino ad oggi, cosi come 
avviene in tutti gli altri pae­
si del * socialismo-reale*, i 
professionisti del cinema di 
qualsiasi ordine e grado do­
vevano appartenere forzata­
mente all'Unione, la quale, a 
sua '•• volta, confluiva, dipen­
dendone anche amministrati­
vamente, nella centrale sinda­
cale « ufficiale* a cui fanno 
capo le. varie associazioni di 
categoria. --.* ;K - - e 

La decisione assunta a Dan­
tico e che è stata condivisa 
dalla stragrande :• maggioran­
za dei cineasti polacchi con 
in testa - lo stesso Andrzej 
Wajda, prestigioso e combat­
tivo presidente dell'«Unione*, 
è destinata- a sconvolgere i 
rapporti fra potere politico, 
artisti e lavoratori. Lo stesso 
Wajda, interrogato sulla pos­
sibilità di essere designato a 

Un'immagine degli scioperi di Danzici M ~ \ 

Grosse novità al festival polacco 

Daiizica dei registi 

Presentati in pubblico i filmati delie lòtte operaie -Wajda 
e colleghi impegnati nella creazione di un sindacato libero 

presiedere U nascente « sinda­
cato*, ha negato tale ipotesi 
con una motivazione precisa 
e coerente. '"•- •^•^'••'-•••-• \ 
: Essendo regista e responsa­
bile della produzione, ha det­
to, quindi chiamato ad. àssu-
mere un ruolo direttivo all'in­
terno del processo' di produ­
zione non gli sarebbe possi­
bile rappresentare coloro che, 
per necessità obiettive, sono 
portatori di interessi ed esi­
genze :che non sonó'i suoi. >'• "-i 

Sempre Wajda aveva dato 

un segno delle novità politi­
che che avrebbero carcÀteriz-, 
zato queste giornate in riva 
al Baltico aprendo il Festival 
con una dichiarazione in citi; 
si prèndeva smmto dagli ^im-i 
portanti avvenimenti . d*Àgo-{ 
sto per ricordare cornei ci­
neasti polacchi avessero pre­
visto e denunciato i guasti, 
gli errori, le disfunzioni, 'le 
contraddizioni con cui oggi il 
paese si trova a fare i conti. 
Da i questo l'impégno a rea­
lizzare film che affrontino 

con sempre maggior vigore e 
precisione i problemi in cui si 
dibatte la società polacca e a 
lottare per la realizzazione di 
un cinema ' autogestito dalle 
forze culturali. '•'•*• 

Una petizióne di libertà e 
democrazia a cui ha risposto, 
nei fatti, il secondo evento 
politicamente rilevante che ab­
biamo registrato: la presenta­
zione per la prima volta in 
pubblico dei materiali, circa 
due ore e mezzo < di /limato, 
realizzati ai cantieri Lenin da 

un'equipe di documentaristi 
guidati da Andrzej Zajaczkow-
ski e Andrzej Chodakonski 
nel corso dell'ultima settima­
na deoli Scioperi. Non è tat­
to il valore qualitativo, pur 
notevole, di questo documen­
to a dare eccezionalità al fat­
to quanto la sua presentazio­
ne ufficiale, il grado di rottu­
ra, di f novità» rappresenta­
to dalla « messa in piazza* 
della '• trattativa, della lotta, 
dei suoi contenuti, dei suoi 
esiti. 

; Non si dimentichi, infatti, 
che tutt'oggi in Polonia gli 
strumenti di comunicazione di 
massa sono, quanto meno, re­
ticenti nel fornire notizie su 

-ciò che è avvenuto: ciò che 
è noto a Danzka non lo è af­
fatto a Varsavia,-.1 

In una sala stracolma di 
pubblico, presenti il vicemini-

; sfro. responsabile degli « affa-
-il ri cinematografici * Andrzej 
.. Junieiulcz. il leader sindacale 

Lech Walesa, il prete che ha 
seguito l'intera > vicenda cele-

.'brando quotidianamente- la 
• messa nei cantieri e i rappre-
• sentanti di maggior spicco del 

« Comitato di Sciopero », sono 
passate sullo schermo imma­
gini degli operai in lotta, in­
terviste registrate - durante 
l'occupazione da cui emergo­
no le ragioni che hanno mos­
so i lavoratori, le scene del­
l'ultima fase delle trattative 
fra i -'• rappresentanti degli 
scioperanti e la delegazione 
governativa guidata dal pri­
mo ministro Jagielski e, in/i­
ne, le manifestazioni religiose 
(messe all'aperto a cui assi­
stono migliaia di operai men­
tre decine di altri fanno ' la 
coda per essere confessati in 
mezzo alla strada, il t Salve 
Regina » recitata collettiva­
mente). : • - * " - -• 

E' stata, non abbiamo dub­
bi nell'usare queste parole, 
una serata storica per un 

. paese che ha sempre puntato 
, a « nascondere » tutto ciò che 
non rientrava nella liturgia 
ufficiale, t - •-.';-• 

« Il grande movimento ini­
ziato nei cantieri navali » ha 
detto ancora Wajda «non è 
solo fatto di rivendicazioni 

; materiali. Con queste lotte la 
classe operaia ha anche ri-

' vendicato il suo diritto alla 
cultura». Ci sono molti indi­
zi ver ritenere che quest'ath 
pello sarà raccolto dai ci­
neasti polacchi. :. ._-. ..„ ...-. 

Umberto Rossi 

't 

CINEMAPRIME 

C'è uno! che 
di 

:""A <T'T- ,'.;-y *-

1 i 

Regia: James Bridge*. Sceneggiatura: James Bridges, Aaron 
Lathani. Interpreti: John Travolta, Debba Winger, Scott 
Glenn, Madolyn Smith, Barry Corbin, Brooke Alderson Coo­
per Huckabee. James Gamrnon. Statunitense. Colore. Dram­
matico.. '•' .-..-. ^ • -. •.•...- -,-:.., '. •o « v 

Non avesse l'Idea fìssa di credersi, John Travolta, John 
Travolta sarebbe un bravissimo ragazzo. Guardatelo in que­
sto Urban cowboy: lui, la sua brillantina (Grèàse l'ha fatto 
per qualcosa, no?), i passetti, i colpi d'anca, gli sguardi da 
pesce lesso (La febbre del sabato sera galoppa ancora) sem­
bra tal quale John Travolta. Sembra, ma non' è cosi. Al mais­
simo è uno dei tanti * travoltoli » travolti dal mito di Tra­
volta. Niente di. più, niente di mena Invece, il nostro, qui 
vuol anche strafare, si 'atteggia a «duro», va a puttane, 
beve, si scazzotta e, soprattutto, pretende di. fare fi «cow­
boy», pur sfiancandosi da morire in un rischioso lavoro in 
una raffineria di Huston. 

Sta di fatto, insomma, che il. presunto Travolta, per co­
modità qui chiamato Bud. si va a cacciare in un mare di 
guai. Arriva fresco dalla campagna in c i t ta . e subito va a 
inciampare in una ragazzetta che sbava davanti a qualsiasi 
cretino travestito da vaccaio. Senza por tempo in mezzo. 
se la sposa e poi, per renderla felice, si fa mezzo sderenare 
su un toro meccanico, giusto poter ribadire che lui ha dav. 
vero la stoffa del « cowboy ».-

Alla lunga, però, le cose si complicano: un bullo avanzo 
di galera gli ruba la moglie, il ruolo di «mattatore» sul 
toro meccanico e, persino. Io strapazza come un materasso, 
Il finto Travolta s'incazza un po', ma si consola presto 
tra le braccia di una bellona svitata piena di soldi che 
vuol levarsi lo sfizio di farsi spupazzare da un rude «cow­
boy». sia pure urbano. 

Tutto fa prelùdere ormai alla farsa. Però, succede di 
peggio, il film prende una piega quasi tragica. Bud sta con 
la svitata, ma ama ancora la moglie. La moglie sta col 
bullo, ma ama ancora il suo Bud. Allora che si fa? Dopo 
un tormentone prolungato in groppa al toro meccanico Bud, 
la moglie, il bullo, la svitata fanno e disfano fintanto che 
tutto si riaggiusta in qualche modo. H bullo, com'è giusto, 
ritoma in galera perché da cattivo qua] è ha tentato di ra­
pinare la cassa del locale da ballo, la copia carbone di 
John Travolta si riprende quella frana di moglie e la dar 
narosa pulzella, come si dice, esce con eleganza dalla comune. 

Naturalmente, l'insieme è condito variamente di «coun­
try music ». di « rock and roll ». di « hamburger » alla ci­
polla, di bevute scriteriate come si conviene a una bella 
rimpatriata texana. E su tutti e tutto prevale ia faccia di 
fil dì ferro del sosia di John Travolta vanamente concen­
trato nell'ostinato sforzo di incarnare il vero idolo delle 
balere nostrane e di fuorivia. James Bridges. con resoluto di­
sprezzo del pericolo e del ridicolo, ci è venuto a porgete 
questa edificante frittatina. Neanche lui sembra piò. il 
James Bridges di Sindrome cinese: contagiato dalla mito-
mania di Travolta naufraga qui nella sindrome anche più 
rovinosa del Texas e delle «texanate». 

:. ••-•'.-. r - ',-• -S.b.' 

John Travolta in « Urban f^^ffMi^lM^^M^^^4&s^ • 

non e una 
NORA HELMER — Regista: 
R. W. Faubinder. Soggetto: ; 
Commedia di Henrik Ibsen,. 
traduzione Bernard Schutze. 
Interpreti: Margit Càrstèn-, 
seri, Joachim Hansen, Barba-, 
ra Valentin, VUi Lommel, 
Klaus Lòfitsc, LUo Pempèit, 
Irm Hermann. Scenografia: 
Friedhelm Boehnu' JLF.T. 
Dramm. 1973. 
•• Prodótto per la televisione 
tedesca e proiettato in questi 
giorni in un cineclub romano 
con sottotitoli in francese, 
questo film di Passbinder 
(1873) è una personale, de­
purata e intensificatissima-
versione del dramma di Ibsen. 
Casa di bambole (1879). 
. Sul finire degli anni *60 le 
.trasgressioni dal campo tea­
trale a quello cinematografi­
co sono il pane quotidiano per 
il' regista e gli attori di cui 
si circonda abitualmente. No-
TB ftt&mer appartiene al de­
cennio successivo, quando l'at­
tività cinematografica è di­
ventata quasi esclusiva, ma 
gode ancora i frutti di questa 
contaminazione originaria-

Scartata l'unità psicologica 
suggerita più superficialmen­
te dal dramma di Ibsen.: 
Paasbtnder ne cerca una più 

profonda. ' Nora' * doona-bam? 
bina, trepida e dolorosamente 
trionfante man mano che prò-, 
grediaee Ver» la decisione di 
uscire dal nido in cui il ma­
rito la trattiene, diventa qui, 
interpretata da Margit Car-
stehseh, padrona di eè> fui 
dall'inizio. . - -; -
- La gabbia in cui e racchiu­
sa esiste, ma il dialogo, ri­
dotto all'osso, si spoglia di 
tutu i « lodoletta ». « fringuel­
lo». «pulcino», coi quali il 
marito le si rivolge ne l , te ­
sto di Ibsen. .«-r-- -' ••'•.-

Dentro c'è una Nora ambi­
gua. che gode nell'andare sec­
camente al sodo; i soldi, tema 
implicitamente ossessivo in 
tutto il primo atto di Ibsen. 
qui k» sono dichiaratamente. 
La contrattazione degli affet­
ti che avviene attraverso di 
essi, altrettanto. Scompare. 
Insomma, tutto il" superfluo 
(compresi i figli che rappre­
sentano. in fondo, il culmine 
dell'irrealtà per Nora-baro-
bina). 

Eliminata la falsaingenuì-
tà, l'evoluzione della storia 
non risiede più nel supera­
mento di essa. Ce n'è un'al­
tra. più profonda. che 'Tlss -
binder legge in Ibsen. Nora».: 

anziché - esplorare: 11 mondo 
esterno con occhi mah ma­
no nuovi, esplora, .se stessa. 
Evoca- rappaciatone- di . Kri-
stine, l'amica d'infanzia da 
lungo, tempo scomparsa: Bai­
atine appare, tinta dei colori 
delle profondità infide del 
mare. E* Barbara Valentin. 
bianchissima e matronale* im­
magine di quelle acque gelide 
nelle, quali Nora spesso pen­
sa di affondar*. Nora bacia 
Krogstadt. l'uomo ohe la per­
seguita e che, invece, ama 
Kristine; suggella cosi l'unio­
ne con la parte sepolta di <*è. 

E* un Fassbinder. inaomr/v 
solo apparentemente diverso 
da quello a coi siamo abitua­
ti: fastosa la scenografia. 
morbida la luce, ma identica 
la decisione di rimanere ai 
margini della realtà e di li-
mitarsia fotografarne l'ambi­
guità. A questa lettura volu­
tamente parziale ma veritie­
ra del testo di Ibsen che ci 
arriva a distanza di sette 
anni, concorrono, oltre le già1 

citate Margit Carstensen e 
Barbara Valentin, fra gU al­
tri Joachim Bansen, UDÌ Loro-
mei e Klattt Lofitac 

Caro Montesano, la prima classe non è da te 
H&-Y -,#••-

UN AMORE IN PRIMA 
CLASSE — Regista: Solcato­
re Samperi. Interpreti: Enri­
co Montesano, Sylvia KrisUl, 
Felice Andrcasi, Franca Va­
leri, Memo Carotenuto, Lue 
Merenda. Commedia. Colore. 
Coprod. italo-francese. 

Caro Montesano, nelle in­
terviste che hai rilasciato in 
questi ultimi fervidi giorni 
dì tournée propagandistica 
per il lancio di Un amore in 
prima classe, te la prendi 
con l critici, i quali «rn gran 
parte ci trattano (nei comidì 
con snffictenm, come merce 
di seconda categoria. La no­
stra comicità è quasi sempre 
volgare, grossolana, greve ecc. 
ecc.*. (La Stampa, 18 set­
tembre 1»0) e proponi qua­
le esempio il caso del povero 
Totò. 

Ma dal, •nrte». anobe tu 
crédi alle 

siòn* del crittt 
no? 
atterakmt é «m paf 
so, o almeno sappi < 
re. mia et», non ttà «* e-V 
locoo. tetrttictvt al r 
da qaelat " 
Pltea , . ;"£"&•• 

••'v'-.'-i'i ; . - ' J * r i : 

te per te, dato che. di ò* 
stinguo In merito, damo in 
molti ad averne meM in 
eridenaa. Sentendoti parlare 
cosi, mi viene tt dubbio che i 
film che Interpreti (o che in­
terpretavi) non li vai nep­
pure a vedere (e a volte hai 
fatto proprio bene). -

- In~ questa cominedtour di 
Samperi - Basile • Manfredi 

(Gianfranco), pa 
fai la pane di 

ina che serve non tanto a 
lare la «moda* nel-. 

" *, «a; ri-
pufudcCTi 
k» «oow 
tutta «ti lt ptittorto ptr ftu-
•untare (noWanetMe) n J u o ; 
comico e sfacciato «gallismo». 
verso - la = disponibile paeeeg-. 
gera estera (Sylvia Kristel). 
che fa la paleontologa (che 
rtderft) e eh» accompagna tino 
scheletro di un leggendario 

animale preistorico, messo no­
mo e meaào cavallo, nonché 
protettore dall'amore-. 

Intórno ti ruotano, spesso 
a vuoto, altri tsni validi eoi-
leghi della vecchia e nuova 
generazione, che si agitano 
(è proprio il vocabolo adat­
to) e parlano, parlano, par­
lano e ancora parlano, della 
droga, del femminismo, del 
Papa, del fumo, del carabi­
nieri. dai ferrovieri, dei po-
lixàotti privati ecc. eco , nwt> 
tendo (anche giustamente e 
spiritosamente, non dico di 
no) ogni fatto deQa vita mo­
derna alla berlina. 

Ma mi sai dire. Enrico, ohe 
c'entra in tutto «vesto ««el­
io che tu dici aU'lntecvista-
tore? «...è ttit'esperjeas* im­
portante. Abbonando in parte 
il clichè consueto del mio per­

sonaggio, posso dimostrali* 
che sono capace «* faierpre-
tare anche "»*£]********<. 
compiesti 'e ps^colopvcaateate 
•iffc!uèiff •. 

A Moni nano I Vuoi ehe te 
lo dica in mllaneat • in ro-
manesoo* (tanto par parafta-
ra una tna battuta nel film). 
Sei bravo, Enrico, set proprio 
bravo a fai anche rider» (non 
solo mvolontarlanunte). ma 
cerea, dai retta, ««alche ra­
mano mSmm ritmo alia «m-
ria che inventala «Uria» a «he 

la carta. Ciao e, sé lo vedi. 
salatami Loc Merenda; nd 
ha «pepita la m a volontà di 

in aire. Tao 

i.p. 

•w-'.} 

IMPORTANTE AZIENDA 
'MECCÀNICA!,' j£V;;r ':>*&'>V :?/•&! 

facente parte di un primario Gruppo Intemazionale in fa­
se di espansione ricerca un .>, 

i Ì 

CAPOOFFICINA ?y. 

L'Azionda, situata alla periftria di Fireme, occupa e ire* cento 
persone e costruisce macchine tessili di avanguardia eseguendo 
direttamente e con uni rete di subfornitorl il ciclo completo di 
lavorazione meccanica ed .elettronica. 

' E' itrultureta con ióncèftl-modèrni ed i r Capo officina, alle di-
. pendente d*l Direttore Tecnico, gode della collaborazione di sei 
• Copl-Reparto, pjìi uo ufficio <i Prp^rammazlon» e Cicli di lavoro. 

- Il Tecnico richiesto deve avere . le padronanza completa di tutte 
, le lavorazioni meccaniche e di montaggio macchine nonché . le 
. seguenti particolari caratlerlstichei ••:_-,; . ;. 

' 1) età ideale: da 35 a SO enrtl con almeno i o anni circa di espe­
rienza di officina. . ' , ' ' Ì . . . ' . ." 

2) Titolo di studio minimo: scuota media tecnica inferiore. Pr«-
' feribilmente Perito Induttrlale Meccanico, • -' " ', • / ' V 

- 3) Forte carattere e potltlvé qualità umane ehe, basendosi sul. 
la proprio superiore capacita professionale, «appiano imporsi ' nel-

i l'esemplo e nella guide degli uòmini. Sarebbe-ideale un teerri-
' co che pur vantando le. eopradette - quelita non' abbia potuto Onora 
e raggiungere II meritato, livello di vertice nelle propria Azienda. 

,' 4) Inquadramento e retribuzione saranno di piena soddisfazione 
; e verranno concordata In < funzione dalla capaciti ad esperienza 
': dimostrata. .•••;".-..! i :••.•,;, . '• - . . . ' •'•'•"'.'<•'• '.<'•'•:• 'r: -' > • 
•' Assicuriamo una estoluuta riservatezza ed una risposta . entro 
' trenta giorni. ' ' ' . •' • ' ' , . ' .' ' ...'•'.••".'-'.. 

- Inviare curriculum vltae dettagliato • Cassetta 18/E -
SPI - 501» Firenze. . 

V- f-

A.T.C. - AZIENDA TRASPORTI 
^ CONSORZIALI - BOLOGNA 
L'A.T.C. con bando del 15 settembre I960 ha indettò un 

CONCORSO PUBBLICO t 

per il posto di Capo Tecnico 1. livello 4. 
addetto alla Ferrovia Casalecchio-Vignola 

^ ^ i • r ? i '• t - - i . ; ! . • » • • • 

Termine di scadehsa per la presentazione delle domande: 
ore 12 del 30 ottobre 1 t m • _f ..::iX 

PRINCIPALI REQUISITI: ; 1 ••;• *>£ ;l 
— aver compiuto il 18. anno e non aver superato il 40. 
• anno (alla data del bando: 15-9-1980); 

— essere forniti del titolo di studio minimo di Scuola 
Media Superiore. - , r. - . . . ' , '"' •'.->'. 

Per ogni esatta e completa notiala, in órdine ai requie 
siti, si rinvia al bando. 
Trattaménto economico, "annuale complessivo Iniziale 
lordo (comprensivo delle competenze accessorie e di 
ogni altra erogazione mensile ed annuale) alla data 
del bando: L. 10.725.15L_. . 

. Tale • importo > è feoggetto 'alle prescritte ritenute di legge. 

RICHIESTA DR BANDO'm&&%&&•' •' ^ -̂  '* 
Tutte le norme e -modalità relative all'espletamento 
del: ;ooncorao, ; aonav, «ontenuta ne l bando del 15-9-1980, 
a i q u a l e àiJrinYia.--- ...• ' ^ - ^ . . .. j. " 
Copia del, bando potrà eaeere rtohJeeta (aoéhe telefo-
rticahiénte)' » Wl'A.TX!? - Servizio Pereonale - Via di 
Saliceto n . - 3 / a • 4013B Bologna . Telefono 509.188 • 
509.189 oppure potrà essere ritirata.presso le Portine­
rie dei Depositi «Zucca» (via di Saliceto n. S / à ) . e 
«Batt lndaroo» (via Battindàrnò h. la i ) ó p r è s s o H j 
posto Irtformaaiorii dell'Azienda (Piazza R e Enzo n. ì/1). 
P e r ulteriori inforrnaaloni twl,concorsi e sui trattamento 

' economico rivolgersi ai Servizio Personale dell'Azienda -
Via di Saliceto n. 3 /a - Botogna., . 

:'---: -1 •,::?•••<••>• \ -.^y-.-.: ••:--i..- ''* -_Là Direzione 
• i - r ; .-- , , ; 'i-j st•fi-. 

• iz'^fi. T- '•.-'—' ti-.-ìtli^-riJli* 

* -> 

'•••:. ' •: 4 
•( 7 * t- ;'•' 

O BELLUNO •' O BOLOGNA ' O CONCILIANO O MESTRE O PORDENONE 
O PADOVA O SCHIO OTREVISO O UDINE O VERONA O VICENZA 

olio oliva lt1 
2 mondi • 1980 
tonno palmera 
al naturale '„:.70 

olio semi vari 

lt. 1 lire 

pasta semola 
grano duro ̂  1 iir» 620 
fagioli de rica N A C 
cannellini VA .••«•' / g O 

rìsoarborìo 
erik »-i«» 

1360 
I6TOI16 di viteHone 
SC6lt6 alkoiire 

di vitellone 

coscia aik«"™ 

telati positano 
y . 800 

•t-.:-

trippa 
tlkg.lif» 

carma etto, lire 

caffè italcaffè 
gr.200 ; 

lira 

latte ala 
1«C* '•Tiw 

splendida 3 0 8 0 
vino bianco/rosso 

da tavola î 2.» 

860 
r . 

crackers 
snell ar.7» 980 

^ N ^ 

bio scala 
fusto kg. 4,8 

4890 
kg. 5 >• 


